
COMUNE DI BORGOSATOLLO
Provincia di Brescia

DELIBERAZIONE

N. 42 /2025 Registro Deliberazioni

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

ADUNANZA DEL 22/12/2025

Oggetto: 
RICOGNIZIONE  ANNUALE  DEI  SERVIZI  PUBBLICI  LOCALI  A  RILEVANZA  
ECONOMICA  D.LGS.  221/2022  E  RICOGNIZIONE  PERIODICA  DELLE 
PARTECIPAZIONI PUBBLICHE AL 31.12.2024 EX ART. 20 D.LGS 175/2016  
COME MODIFICATO DAL D.LGS. 100/2017.

L’anno  2025 addì  ventidue  del  mese di  dicembre  alle  ore  18:00 si  è  riunito  il  
CONSIGLIO appositamente convocato.

All’appello risultano:

CHIAF ELISA Presente

ORZAN FRANCESCA Presente

FRUSCA MARCO Presente

COCCOLI MICHELA Presente

FERRARO PIERGIULIO Presente

MARNIGA GIACOMO Presente

TESTA AMEDEO Presente

FRUGONI MICHELE Assente

AURORA LUISA Presente

USANZA FABIANA Presente

SALOMONI ADRIANA Presente

TAVELLI MARCO Presente

GRIGOLATO DIEGO Presente

Assenti: 1, Frugoni Michele.

Partecipa il Segretario Generale    IAPICCA GIUSEPPE.

Accertata la validità dell’adunanza la Sig.ra CHIAF ELISA in qualità di Sindaca ne 
assume la presidenza, dichiarando aperta la seduta e invitando il  CONSIGLIO a 
deliberare in merito all’oggetto sopra indicato.
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Si accerta, in via preliminare, l’esistenza dei pareri espressi ai sensi dell’art. 49  
D.Lgs. 18.8.2000, n° 267.

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTI:
- gli articoli 14 (ex art. 16 del trattato CE) e 106 (ex art. 86, paragrafo 2 del trattato Ce) del Testo  
unico sul funzionamento dell’Unione Europea, così come modificato dall’articolo 2 del trattato di  
Lisbona ratificato dall'Italia con legge 2 agosto 2008, n. 130;
- gli articoli 76 e 117, primo comma e secondo comma, lettera e, della Costituzione;
- l’articolo 8 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante delega al Governo in materia di servizi  
pubblici locali;
- il decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201, adottato dal Governo in attuazione della legge di  
delega 5 agosto 2022, n. 118;

RICHIAMATO: 
- l’art. 42 del d.lgs. 267/2000 (TUEL);
- il d.lgs. 201/2022 di riordino dei servizi pubblici locali di rilevanza economica;
- il decreto n. 639 del 31/8/2023 recante Regolazione del settore dei servizi pubblici locali non a  
rete di rilevanza economica: adozione di atti di competenza in attuazione dell’art. 8 del d.lgs. n. 201  
del 2022 (Ministero delle imprese e del made in Italy);

PREMESSO CHE:
- l’art.  2, lett.  c), del d.lgs. 201/2022 definisce servizi di interesse economico generale di livello  
locale  o,  più  semplicemente,  servizi  pubblici  locali  di  rilevanza  economica  i  servizi  erogati,  o  
potenzialmente  erogabili,  verso  un  corrispettivo  economico  nell’ambito  di  un  mercato,  che  non  
sarebbero svolti senza un intervento pubblico, oppure che potrebbero essere erogati, ma a condizioni  
differenti in termini di accessibilità fisica ed economica, continuità, non discriminazione, qualità e  
sicurezza;
- i servizi di interesse economico generale di livello locale, inoltre, sono servizi previsti dalla legge,  
oppure  servizi  che  gli  enti  locali,  nell’ambito  delle  proprie  competenze,  ritengono  necessari  per  
assicurare la soddisfazione dei bisogni delle comunità locali, così da garantire l’omogeneità dello  
sviluppo e la coesione sociale;

PREMESSO altresì che l’art. 2, lett. d), d.lgs. 201/2022 definisce i servizi pubblici locali a  
rete di rilevanza economica quali servizi di interesse economico generale, di livello locale, suscettibili  
di  essere  organizzati  tramite  reti  strutturali  o  collegamenti  funzionali  necessari  tra  le  sedi  di  
produzione  o  di  svolgimento  della  prestazione  del  servizio;  i  servizi  a  rete  sono  regolati  da  
un’Autorità indipendente;

CONSIDERATO CHE l’art. 30 d.lgs. 201/2022 prevede che i comuni o le loro eventuali forme 
associative, con popolazione superiore a 5.000 abitanti, le città metropolitane, le province e gli altri  
enti  competenti,  in  relazione  al  proprio  ambito  o  bacino  del  servizio,  debbano  effettuare  una  
ricognizione periodica della situazione gestionale dei servizi pubblici locali di rilevanza economica  
nei rispettivi territori;

APPURATO che tale ricognizione:
- rileva, per ogni servizio affidato, il concreto andamento dal punto di vista economico, dell'efficienza  
e della qualità del servizio e del rispetto degli obblighi indicati nel contratto di servizio, in modo  
analitico, tenendo conto anche degli atti e degli indicatori di cui agli articoli 7, 8 e 9 del citato d.lgs.  
201/2022;
- rileva altresì la misura del ricorso agli affidamenti di cui all'articolo 17, comma 3, secondo periodo,  
e all'affidamento a società in house, oltre che gli oneri e i risultati in capo agli enti affidanti;
-  è  contenuta  in  un'apposita  relazione  ed  è  aggiornata  ogni  anno,  contestualmente  all'analisi  
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dell'assetto delle società partecipate di cui all'articolo 20 del decreto legislativo n. 175 del 2016;

PRECISATO  che  la  relazione  in  parola,  nel  caso  di  servizi  affidati  a  società  in  house,  
costituisce appendice della relazione di cui al predetto articolo 20 del decreto legislativo n. 175 del  
2016; 

PRECISATO che:
- ai sensi dell’art. 31 del d.lgs. 201/2022, la relazione di cui all’art. 30 del medesimo decreto è  
pubblicata  senza  indugio  sul  sito  istituzionale  dell'ente  affidante  e  trasmessa  contestualmente  
all'Anac,  che  provvede  alla  sua  immediata  pubblicazione  sul  proprio  portale  telematico,  in  
un'apposita sezione denominata «Trasparenza dei servizi pubblici locali di rilevanza economica -  
Trasparenza SPL», dando evidenza della data di pubblicazione;
- il medesimo documento è reso accessibile anche attraverso la piattaforma unica della trasparenza  
gestita da Anac, che costituisce punto di accesso unico per gli atti e i dati relativi ai servizi pubblici  
locali di rilevanza economica;

PRESO ATTO:
-  che  l’articolo  8  del  decreto  legislativo  23  dicembre  2022,  n.  201,  primo  comma,  così  come  
modificato  dal  decreto  legislativo  4  febbraio  2023,  n.  13,  art.  1,  sesto  comma,  attribuisce  al  
Ministero delle Imprese e del Made in Italy la competenza a regolare la materia dei servizi pubblici  
locali non a rete (di rilevanza economica), per i quali non opera un’autorità di regolazione;
- che in attuazione a quanto disposto dal citato articolo 8, primo comma, del decreto legislativo 23  
dicembre  2022,  n.  201,  la  Direzione  Generale  per  il  mercato,  la  concorrenza,  la  tutela  del  
consumatore e la normativa tecnica – Divisione IV ha adottato il decreto n. 639 del 31/8/2023;

VISTA la Relazione di ricognizione dei SPL, predisposta dai servizi finanziari, allegata alla  
presente per formarne parte integrante e sostanziale;

RITENUTA detta Relazione meritevole di approvazione;

CONSIDERATO quanto disposto dal D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, emanato in attuazione  
dell’art. 18, legge 7 agosto 2015 n. 124, che costituisce il nuovo Testo unico in materia di Società a  
partecipazione Pubblica (T.U.S.P.), così come da ultimo modificato con il D.Lgs. 16 giugno 2017 n.  
100;

RICHIAMATO il piano operativo di razionalizzazione già adottato ai sensi dell’art. 1, c. 612,  
legge 23 dicembre 2014, n. 190, con deliberazione di Consiglio Comunale n. 6 del 30/03/2015,  
provvedimento del quale il  presente atto ricognitivo costituisce aggiornamento periodico (annuale  
entro il 31 dicembre di ogni anno) ai sensi dell’art. 20, T.U.S.P, ed i risultati dallo stesso ottenuti così  
come dettagliati  nella relazione sui  risultati  conseguiti  di  cui  al  citato articolo 1 c.  612 della L.  
190/2014;

RILEVATO che, per effetto dell’art. 24 T.U.S.P., il Comune, con deliberazione consiliare n.26  
adottata il 29 settembre 2017, ha effettuato la revisione straordinaria di tutte le partecipazioni dallo  
stesso possedute alla data del 23 settembre 2016, approvando l’alienazione della partecipazione  
del 5,25% detenuta nel Consorzio Siab di Ghedi;

PRESO ATTO dell’attuale esito negativo dell’alienazione della partecipazione, considerato  
che, con deliberazione dell’Assemblea consortile del 2 agosto 2018, il sopra citato Consorzio Siab è  
stato posto in liquidazione, e pertanto sono in corso le conseguenti operazioni;

VISTO che, ai sensi del predetto T.U.S.P. (cfr. art. 4, c.1) le Pubbliche Amministrazioni, ivi  
compresi i Comuni, non possono, direttamente o indirettamente, mantenere partecipazioni, anche di  
minoranza, in società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente  
necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali;

ATTESO  che,  il  Comune,  fermo  restando  quanto  sopra  indicato,  può  mantenere  
partecipazioni in società:
- esclusivamente per lo svolgimento delle attività indicate dall’art. 4, c. 2, del T.U.S.P., comunque nei  
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limiti di cui al comma 1 del medesimo articolo:
a)produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle reti e  
degli impianti funzionali ai servizi medesimi;
b)progettazione e realizzazione di un’opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra  
amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del 2016;
c)realizzazione e  gestione di  un’opera pubblica  ovvero organizzazione  e  gestione  di  un  servizio  
d’interesse  generale  attraverso  un  contratto  di  partenariato  di  cui  all’articolo  180  del  decreto  
legislativo n. 50 del 2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di cui all’articolo 17,  
commi 1 e 2;
d)autoproduzione  di  beni  o  servizi  strumentali  all’ente  o  agli  enti  pubblici  partecipanti  o  allo  
svolgimento  delle  loro  funzioni,  nel  rispetto  delle  condizioni  stabilite  dalle  direttive  europee  in  
materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento;
e)servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto di  
enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all’articolo 3, comma 1, lettera a),  
del decreto legislativo n. 50 del 2016”;
- ovvero,al solo scopo di ottimizzare e valorizzare l’utilizzo di beni immobili facenti parte del proprio  
patrimonio,  “in società aventi  per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del  patrimonio (…),  
tramite il conferimento di beni immobili allo scopo di realizzare un investimento secondo criteri propri  
di un qualsiasi operatore di mercato”;

CONSIDERATO altresì che, le disposizioni del predetto Testo unico devono essere applicate  
avendo riguardo all’efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e promozione della  
concorrenza e del mercato, nonché alla razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica;

TENUTO CONTO che, è fatta salva la possibilità di mantenere partecipazioni - in società che  
producono servizi economici di interesse generale a rete di cui all’art. 3-bis, D.L. n. 138/2011 e  
s.m.i., anche fuori dall’ambito territoriale del Comune di Borgosatollo e dato atto che l’affidamento  
dei servizi in corso alla medesima società sia avvenuto tramite procedure ad evidenza pubblica  
ovvero che la stessa rispetta i requisiti di cui all’articolo 16 del T.U.S.P;

DATO ATTO che, in esecuzione della propria precedente deliberazione n. 23/2020, con atto  
adottato  dall’assemblea straordinaria  dei  soci  del  25  ottobre  2021,  la  partecipata  Borgosatollo  
Servizi Srl, con decorrenza dal 3 novembre 2021 è stata posta in liquidazione e sono in corso le  
operazioni di chiusura;

VALUTATE  pertanto  le  modalità  di  svolgimento  delle  attività  e  dei  servizi  oggetto  delle  
società partecipate dall’Ente,  con particolare riguardo all’efficienza, al  contenimento dei  costi  di  
gestione ed alla tutela e promozione della concorrenza e del mercato;

CONSIDERATO  che,  la ricognizione è adempimento obbligatorio anche nel  caso in cui  il  
Comune non possieda alcuna partecipazione, esito che comunque deve essere comunicato ai sensi  
dell’art. 24, c.1, T.U.S.P.;

TENUTO CONTO dell’esame ricognitivo di tutte le partecipazioni detenute istruito dai servizi  
ed uffici comunali competenti, in cui sono evidenziate le società oggetto delle misure di cui all’art.  
20, commi 1 e 2, T.U.S.P;

RITENUTO,  per  le  motivazioni  proposte  dall’Amministrazione  comunale,  di  confermare il  
mantenimento delle seguenti partecipazioni:

•Azienda Speciale Consortile per la gestione integrata di servizi alla persona 9,64% 

•Idroelettrica MCL Srl 0,59% 

RILEVATO  che,  in  caso  di  mancata  adozione  dell’atto  ricognitivo  ovvero  di  mancata  
alienazione entro il predetto termine annuale, considerato quanto stabilito dall’art. 21 del Decreto  
correttivo, il Comune non potrà esercitare i diritti sociali nei confronti della società e - fatti salvi in  
ogni caso il potere di alienare la partecipazione e gli atti di esercizio dei diritti sociali dallo stesso  
compiuti - la stessa sarà liquidata in denaro in base ai criteri stabiliti dall’art. 2437-ter, c. 2, cod.  
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civ., e seguendo il procedimento di cui all’art. 2437-quater, cod. civ.;

PRESO  ATTO  del  parere  favorevole  ex  art.  49,  D.Lgs.  n.  267/2000,  espresso  dalla  
Responsabile dell’Area amministrativo-contabile in ordine alla regolarità tecnica e contabile della  
proposta, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli enti locali;

VISTO  il  testo  degli  interventi  effettuati  dai  consiglieri  comunali,  quale  risulta  dalla  
trascrizione della presente seduta che viene depositata agli atti;

dopo ampia ed esauriente discussione, con voti favorevoli 8, astenuti 4 espressi per alzata di  
mano dai n. 12 Consiglieri presenti ed aventi diritto al voto;

D E L I B E R A

1. di approvare i richiami, le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e sostanziali del  
dispositivo;
2. di approvare, in attuazione dell’art. 30 del d.lgs. 201/2022, la Relazione di ricognizione dei  
servizi pubblici locali di rilevanza economica, allegata alla presente per formarne parte integrante e  
sostanziale;
3. di disporre, ai sensi dell’art. 31 del d.lgs. 201/2022, che la relazione in questa sede approvata  
sia pubblicata senza indugio sul sito istituzionale dell'ente e trasmessa contestualmente all'Anac  
attraverso la piattaforma unica della trasparenza gestita da quest’ultima, quale punto di accesso  
unico per gli atti e i dati relativi ai servizi pubblici locali di rilevanza economica;
4. di confermare, per le motivazioni espresse, il mantenimento delle seguenti partecipazioni:
•Azienda Speciale Consortile per la gestione integrata di servizi alla persona 9,64% 

•Idroelettrica MCL Srl 0,59% 

5. di dare atto che la partecipata Borgosatollo Servizi, con decorrenza 3 novembre 2021 è stata  
posta in liquidazione, in esecuzione della delibera dell’assemblea straordinaria del 25 ottobre 2021,  
e della propria deliberazione n. 23/2020;

6. di  dare atto  altresì  che  la  partecipata  Consorzio  Siab,  come da deliberazione di  Consiglio  
Comunale n.  26/2017, è  stata posta in alienazione,  e inoltre,  il  Consorzio  medesimo risulta in  
liquidazione; 

7. di trasmettere copia della presente deliberazione a tutte le società partecipate dal Comune;

8.di comunicare  l’esito della ricognizione di cui alla presente deliberazione ai sensi dell’art. 17,  
D.L. n. 90/2014, e s.m.i., con le modalità ex D.M. 25 gennaio 2015 e s.m.i., tenuto conto di quanto  
indicato dall’art. 21, Decreto correttivo;

9. di procedere all’invio delle risultanze della ricognizione effettuata al Ministero dell’Economia e  
delle Finanze, attraverso l’apposito applicativo;

10. di dichiarare  la presente deliberazione immediatamente eseguibile,  ai  sensi  dell’art.  134,  
comma 4, del D.Lgs. 18/8/2000, n. 267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”, a  
seguito di separata e successiva votazione con voti favorevoli 8, astenuti 4, espressi per alzata di  
mano dai n. 12 Consiglieri presenti ed aventi diritto al voto.

Approvato e sottoscritto con firma digitale:
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La Sindaca Il Segretario Generale

CHIAF ELISA IAPICCA GIUSEPPE
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1 PREMESSA SUI SERVIZI PUBBLICI LOCALI 

Il decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201 ha riordinato la disciplina dei servizi pubblici 
locali di interesse economico generale. 

La nuova disciplina introdotta dal decreto interviene in modo organico e puntuale in tema di 
istituzione, organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici locali a rilevanza 
economica, a rete e non, perseguendo adeguati livelli di responsabilità decisionale ed 
assicurando, al contempo, idonee forme di consultazione pubblica e di trasparenza nei processi 
valutativi e negli esiti gestionali dei servizi. 

Le finalità ultime della riforma involgono tanto il principio di concorrenza, rispetto al mercato, 
quanto quello di sussidiarietà orizzontale, rispetto al rapporto con la società civile. 

Infatti, l’esercizio del potere pubblico in materia, in ordine all’istituzione ed alla modalità di gestione 
dei servizi pubblici, deve “garantire l’omogeneità dello sviluppo e la coesione sociale” e, al 
contempo, assicurare l’adeguatezza dei servizi in termini di “accessibilità fisica ed economica, 
continuità, non discriminazione, qualità e sicurezza”. 

1.1 Definizioni 

Nell’ambito dei servizi pubblici, tradizionalmente, opera la distinzione tra quelli finali, 
strumentali e locali: 

a) servizi finali sono quelli pubblici in senso stretto atteso che mirano a soddisfare, in via 
primaria e diretta, le esigenze sociali manifestate da una data collettività. Esempi di servizi 
pubblici finali o in senso proprio sono quelli che riguardano la gestione di: asili, assistenza 
diversamente abili, assistenza domiciliare, assistenza minori, biblioteca, musei, servizi sociali 
in genere, teatro, ecc; 

b) servizi strumentali, non realizzano in via immediata un bisogno sociale ma si limitano a 
fornire ad un settore dell’Amministrazione un dato servizio che, solo in via mediata, è 
funzionale alla realizzazione dell’utilità collettiva. Esempi, invece, di servizi strumentali sono: 
manutenzione edifici, manutenzione verde, manutenzione strade, servizi ausiliari e di 
supporto, riscossione entrate ecc;. 

c) per servizi pubblici locali s’intende qualsiasi attività che preveda la produzione di beni e 
servizi rivolti a realizzare fini sociali e a promuovere lo sviluppo economico e civile delle 
Comunità locali. 

I servizi pubblici locali a loro volta si distinguono in servizi: 

a) servizi pubblici locali di rilevanza economica: sono definiti all’art. 2 come “i servizi di 
interesse economico generale erogati o suscettibili di essere erogati dietro corrispettivo 
economico su un mercato, che non sarebbero svolti senza un intervento pubblico o sarebbero 
svolti a condizioni differenti in termini di accessibilità fisica ed economica, continuità, non 
discriminazione, qualità e sicurezza, che sono previsti dalla legge o che gli enti locali, 
nell'ambito delle proprie competenze, ritengono necessari per assicurare la soddisfazione dei 
bisogni delle comunità locali, così da garantire l’omogeneità dello sviluppo e la coesione 
sociale”; Ai fini della qualificazione di un servizio pubblico locale sotto il profilo della 
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rilevanza economica, non importa la valutazione fornita dalla pubblica amministrazione, ma 
occorre verificare in concreto se l’attività da espletare presenti o meno il connotato della 
‘‘redditività`’’, anche solo in via potenziale. (Consiglio di Stato, sezione V, 27 agosto 2009, n. 
5097); 

b) servizi pubblici locali privi di rilevanza economica: sono, invece, quelli realizzati senza 
scopo di lucro (es. i servizi sociali, culturali e del tempo libero), che vengono resi, cioè, con 
costi a totale o parziale carico dell’ente locale. 

c) servizi a rete: sono definiti a rete “i servizi di interesse economico generale di livello locale 
che sono suscettibili di essere organizzati tramite reti strutturali o collegamenti funzionali 
necessari tra le sedi di produzione o di svolgimento della prestazione oggetto di servizio, 
sottoposti a regolazione ad opera di un’autorità indipendente”. Esempi di servizi a rete 
sono: servizio idrico, servizio gas, servizio energia elettrica, trasporto pubblico locale. 

1.2 L’istituzione e le forme di gestione 

I servizi pubblici locali possono essere istituiti dalla legge, ma anche deliberati dall’Ente locale da 
parte del Consiglio comunale nell’esercizio delle prerogative di cui all’art. 42 del D.Lgs. n. 267/2000, 
tra cui quella di delibera in tema di “organizzazione dei pubblici servizi, costituzione di istituzioni 
e aziende speciali, concessione dei pubblici servizi, partecipazione dell'ente locale a società di 
capitali, affidamento di attività o servizi mediante convenzione” (art. 42 lett. e). 

L’art. 10, c. 1, del decreto in parola stabilisce che “Gli enti locali e gli altri enti competenti assicurano 
la prestazione dei servizi di interesse economico generale di livello locale ad essi attribuiti dalla 
legge”. 

La legge, quindi, può costituire una situazione giuridica definibile di “privativa” allorché una 
determinata attività o servizio possano, o debbano a seconda dei casi, essere esercitati 
esclusivamente dal soggetto che ne detiene il diritto; ne deriva l’obbligatorio espletamento da parte 
dei Comuni, i quali lo esercitano con diritto di privativa, nelle forme di cui all’art. 112 e segg. 
del D.Lgs. 267/2000 oltre che nel rispetto della normativa speciale nazionale (D.Lgs. 3 aprile 
2006, n. 152) e regionale (es. Legge Regione Lombardia 12 dicembre 2003, n. 26). Come chiarito 
dalla giurisprudenza (a contrariis TAR Sardegna, sezione I, sentenza 4 maggio 2018, n. 405), 
l’assenza di un regime di privativa comporta l’obbligo dell’amministrazione competente di acquisire 
il servizio con idonea motivazione. 

L’art. 12 del D.Lgs. 201/2022 prevede, inoltre, che, qualora risulti necessaria l'istituzione di un 
servizio pubblico per garantire le esigenze delle comunità locali, l'ente locale deve verificare se la 
prestazione del servizio possa essere assicurata attraverso l'imposizione di obblighi di servizio 
pubblico a carico di uno o più operatori, senza restrizioni del numero di soggetti abilitati a 
operare sul mercato. Di tale verifica deve esserne dato adeguatamente conto nella deliberazione 
consiliare di istituzione del servizio, nella quale sono altresì indicatele eventuali compensazioni 
economiche. 

A sua volta, l’articolo 14 del decreto 201/22 individua espressamente le diverse forme di 
gestione del servizio pubblico, tra cui l’ente competente può scegliere, qualora ritenga che le gestioni 
in concorrenza nel mercato non siano sufficienti e idonee e che il perseguimento dell’interesse 
pubblico debba essere assicurato affidando il servizio pubblico a un singolo operatore o a un numero 
limitato di operatori. 
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Il citato art. 14 del D.Lgs. n. 201/2022 attiene alla scelta tra le forme di gestione del servizio pubblico 
locale e non alle modalità di istituzione del servizio pubblico locale diverso da quelli già previsti dalla 
legge, che è disciplinato dall’art. 10 c. 3 del medesimo decreto. 

Le due norme (artt. 10 e 14), dunque, hanno oggetti diversi in quanto la scelta dell’estensione della 
privativa comunale richiede una motivazione che abbia per oggetto la necessità o l’opportunità di 
sostituire il servizio offerto sul mercato con quello degli enti locali assuntori, mentre la motivazione 
richiesta dall’art. 14 del D.Lgs. n. 201/2022 attiene alla scelta tra un singolo operatore od un 
numero limitato di operatori (TAR Lombardia, Milano, sentenza n. 2334/2023). 

1.3 Le modalità di gestione 

Le modalità di gestione previste sono: 

a) affidamento a terzi, secondo la disciplina in materia di contratti pubblici (d.lgs. 50/2016, 
ora d.lgs. n. 36/2023), ossia attraverso i contratti di appalto o di concessione; 

b) affidamento a società mista pubblico-privata, come disciplinata dal decreto legislativo 19 
agosto 2016, n. 175, il cui socio privato deve essere individuato secondo la procedura di 
cui all'articolo 17 del medesimo decreto; 

c) affidamento a società in house, nei limiti e secondo le modalità di cui alla disciplina in 
materia di contratti pubblici e di cui al D.lgs. n.175/ 2016; 

d) gestione in economia mediante assunzione diretta del servizio da parte dell’apparato 
amministrativo e delle ordinarie strutture dell’ente affidante o mediante azienda speciale 
quale ente strumentale dell’ente locale dotato di personalità giuridica, di autonomia 
imprenditoriale e di proprio statuto (art. 114, c. 1 del D.Lgs. 267/00), limitatamente ai servizi 
diversi da quelli a rete. 

La scelta della modalità di gestione del servizio, di competenza del Consiglio comunale ai sensi 
dell’art. 42 lett. e) del TUEL, deve essere oggetto di apposita deliberazione, accompagnata da una 
relazione nella quale si deve dare atto delle specifiche valutazioni che l’organo deliberante ha 
effettuato sulla base dell’istruttoria tecnica degli uffici. 

In particolare, nella relazione istruttoria, in ordine al modello gestionale prescelto, si deve tener 
conto: 

 delle caratteristiche tecniche ed economiche del servizio da prestare, inclusi i profili relativi 
alla qualità del servizio e agli investimenti infrastrutturali; 

 della situazione delle finanze pubbliche e dei costi per l'ente locale e per gli utenti; 

 dei risultati prevedibilmente attesi in relazione alle diverse alternative, anche con 
riferimento a esperienze paragonabili; 

 dei risultati della eventuale gestione precedente del medesimo servizio sotto il profilo 
degli effetti sulla finanza pubblica, della qualità del servizio offerto, dei costi per l'ente locale 
e per gli utenti e degli investimenti effettuati; 

 dei dati e delle informazioni che emergono dalle verifiche periodiche a cura degli enti 
locali sulla situazione gestionale. 
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In particolare, nel caso di affidamenti in house, per gli affidamenti di importo superiore alle soglie 
di rilevanza europea, la motivazione della deroga al mercato deve essere particolarmente curata e 
approfondita, atteso che l’art. 17 del D.Lgs. 201/22 dispone che, la motivazione della scelta di 
affidamento deve dare espressamente conto delle ragioni del mancato ricorso al mercato ai fini 
di un'efficiente gestione del servizio, illustrando i benefici per la collettività della forma di gestione 
prescelta con riguardo agli investimenti, alla qualità del servizio, ai costi dei servizi per gli utenti, 
all'impatto sulla finanza pubblica, nonché agli obiettivi di universalità, socialità, tutela dell'ambiente 
e accessibilità dei servizi, anche in relazione ai risultati conseguiti in eventuali pregresse gestioni 
in house. 

Tale motivazione può essere fondata anche sulla base degli atti e degli indicatori (costi dei 
servizi, schemi-tipo, indicatori e livelli minimi di qualità dei servizi) predisposti dalle competenti 
autorità di regolazione nonché tenendo conto dei dati e delle informazioni risultanti dalle verifiche 
periodiche a cura degli enti locali sulla situazione gestionale. 

Nel caso dei servizi pubblici locali a rete, alla deliberazione deve essere altresì allegato un 
piano economico-finanziario (PEF), asseverato, da aggiornare triennalmente, che, fatte salve le 
discipline di settore, contiene anche la proiezione, su base triennale e per l'intero periodo di durata 
dell'affidamento, dei costi e dei ricavi, degli investimenti e dei relativi finanziamenti, nonché la 
specificazione dell'assetto economico-patrimoniale della società, del capitale proprio investito e 
dell'ammontare dell'indebitamento. 

1.4 Il contratto di servizio 

Il contratto di servizio, previsto dall’art. 24 del decreto 201/2022, è lo strumento di regolazione dei 
rapporti degli enti locali con i soggetti affidatari del servizio pubblico e, per i servizi a rete, con 
le società di gestione delle reti, degli impianti e delle altre dotazioni patrimoniali essenziali. 

Il contenuto minimo del contratto, oltre ai normali aspetti inerenti durata, condizioni 
economiche, recesso, risoluzioni, penali, ecc., riguarda anche: 

a) gli obiettivi di efficacia ed efficienza nella prestazione dei servizi, nonché l'obbligo di 
raggiungimento dell'equilibrio economico-finanziario della gestione; 

b) gli obblighi di servizio pubblico; 

c) le modalità di determinazione delle eventuali compensazioni economiche a copertura 
degli obblighi di servizio pubblico e di verifica dell'assenza di sovracompensazioni; 

d) gli strumenti di monitoraggio sul corretto adempimento degli obblighi contrattuali, ivi 
compreso il mancato raggiungimento dei livelli di qualità; 

e) gli obblighi di informazione e di rendicontazione nei confronti dell'ente affidante, o di altri 
enti preposti al controllo e al monitoraggio delle prestazioni, con riferimento agli obiettivi di 
efficacia ed efficienza, ai risultati economici e gestionali e al raggiungimento dei livelli 
qualitativi e quantitativi. 

Per quanto attiene ai servizi resi su richiesta individuale dell'utente, nel contratto di servizio devono 
essere regolati i seguenti ulteriori elementi: 

 la struttura, i livelli e le modalità di aggiornamento delle tariffe e dei prezzi a carico 
dell'utenza; 
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 gli indicatori e i livelli ambientali, qualitativi e quantitativi delle prestazioni da erogare; 

 l'indicazione delle modalità per proporre reclamo nei confronti dei gestori; 

 le modalità di ristoro dell'utenza, in caso di violazione dei livelli qualitativi del servizio e delle 
condizioni generali del contratto. 

Al contratto di servizio sono allegati il programma degli investimenti, il piano economico- finanziario 
e, per i servizi a richiesta individuale, il programma di esercizio. 

All’atto della stipula del contratto di servizio, e aggiornata dal gestore del servizio pubblico locale di 
rilevanza economica, è redatta la Carta dei servizi, ai sensi dell’art. 25, comma 1, corredata 
delle informazioni relative alla composizione della tariffa ed è pubblicata dallo stesso gestore sul 
proprio sito internet. 

1.5 Gli Schemi-tipo 

Al fine di supportare e orientare verso comportamenti uniformi e conformi alla normativa 
vigente, favorendo la diffusione di best practices, gli enti affidanti nella predisposizione della 
documentazione richiesta dal decreto 201/2022, l’ANAC, la Presidenza del Consiglio dei Ministri e 
l’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato hanno elaborato un possibile schema tipo per i 
seguenti documenti: 

Relazione sulla scelta della modalità di gestione del servizio pubblico locale (art. 14, c. 3); 

Motivazione qualificata richiesta dall’art. 17, c. 2, in caso di affidamenti diretti a società in house di 
importo superiore alle soglie di rilevanza europea in materia di contratti pubblici. 

1.6 Gli adempimenti previsti 

Il decreto 201/2022 prevede una serie di attività e di adempimenti a carico degli EELL da effettuarsi 
con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente: 

a) la redazione della deliberazione di istituzione del servizio pubblico locale (di cui 
all'art. 10, comma 5), che dia conto degli esiti dell'istruttoria di cui al comma 4 e che può 
essere sottoposta a consultazione pubblica prima della sua adozione; 

b) la relazione sulla scelta della modalità di gestione del servizio pubblico locale (di 
cui all'art. 14, comma 3), prima dell'avvio della procedura di affidamento del servizio, 
nella quale sono evidenziate altresì le ragioni e la sussistenza dei requisiti previsti dal 
diritto dell'Unione europea per la forma di affidamento prescelta, nonché illustrati gli 
obblighi di servizio pubblico e le eventuali compensazioni economiche, inclusi i relativi 
criteri di calcolo, anche al fine di evitare sovracompensazioni; 

c) la deliberazione dell’affidamento in house (di cui all'art. 17, comma 2), nel caso di 
affidamenti di importo superiore alle soglie di rilevanza europea in materia di 
contratti pubblici, sulla base di una qualificata motivazione che dia espressamente conto 
delle ragioni del mancato ricorso al mercato ai fini di un'efficiente gestione del servizio, 
illustrando, anche sulla base degli atti e degli indicatori di cui agli artt. 7, 8 e 9, i benefici 
per la collettività della forma di gestione prescelta con riguardo agli investimenti, alla 
qualità del servizio, ai costi dei servizi per gli utenti, all'impatto sulla finanza pubblica, 
nonché agli obiettivi di universalità, socialità, tutela dell'ambiente e 
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accessibilità dei servizi, anche in relazione ai risultati conseguiti in eventuali pregresse 
gestioni in house, tenendo conto dei dati e delle informazioni risultanti dalle verifiche 
periodiche di cui all'articolo 30; 

d) la relazione sulle verifiche periodiche sulla situazione gestionale dei servizi 
pubblici locali (di cui all'art. 30, comma 2). I comuni o le loro eventuali forme 
associative, con popolazione superiore a 5.000 abitanti, nonché le città metropolitane, 
le province e gli altri enti competenti, in relazione al proprio ambito o bacino del 
servizio, effettuano la ricognizione periodica della situazione gestionale dei servizi 
pubblici locali di rilevanza economica nei rispettivi territori Nel caso di servizi affidati 
a società in house, la relazione costituisce appendice della relazione annuale di cui 
all’articolo 20 del decreto legislativo n. 175 del 2016. La ricognizione è volta a rilevare, 
per ogni servizio affidato, in modo analitico, l’andamento del servizio dal punto di vista 
economico, della qualità del servizio e del rispetto degli obblighi del contratto di 
servizio, tenendo conto anche degli atti e degli indicatori di cui agli articoli 7, 8 e 
9 ossia delle autorità di regolazione nei servizi pubblici locali a rete e non a rete nonché 
delle Misure di coordinamento in materia di servizi pubblici locali. La ricognizione è 
contenuta in un’apposita relazione ed è aggiornata ogni anno, contestualmente 
all’analisi dell’assetto delle società partecipate di cui all’art. 20 del D.Lgs. n. 175/2016 
il quale dispone una revisione periodica delle partecipazioni pubbliche; 

e) gli obblighi di trasparenza (di cui all’art. 31), al fine di rafforzare la trasparenza e la 
comprensibilità degli atti, riguardanti la pubblicazione nell’apposita sezione del sito on 
line degli EELL, degli atti e dei dati concernenti l'affidamento e la gestione dei servizi 
pubblici locali di rilevanza economica, delle deliberazioni di istituzione dei servizi 
pubblici locali e delle relative modalità di gestione, dei contratti di servizio stipulati, 
delle relazione delle verifiche periodiche, annuali, dell’andamento dei servizi. Detti atti 
devono essere pubblicati senza indugio sul sito istituzionale dell'ente affidante 
(apposita sezione del sito istituzionale e/o in Amministrazione Trasparente – 
sottosezione I livello “servizi erogati” e/o creando in “altri contenuti” apposita sezione 
denominata “servizi pubblici locali - D.Lgs. n. 201/2022”) e devono essere trasmessi 
contestualmente all'Anac, che provvede alla loro immediata pubblicazione sul proprio 
portale telematico, in un'apposita sezione denominata «Trasparenza dei servizi 
pubblici locali di rilevanza economica - Trasparenza SPL», dando evidenza della data di 
pubblicazione. 
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2 LA VERIFICA PERIODICA SULLA SITUAZIONE GESTIONALE DEI SPL 

Come già accennato, l’art. 30 del D. Lgs. 201/2022 preveda l’effettuazione di una ricognizione 
periodica della situazione gestionale dei servizi pubblici locali di rilevanza economica 
riscontrando, per ogni servizio affidato, l’andamento dal punto di vista: 

A. economico; 

B. della qualità del servizio; 

C. dell’efficienza; 

D. del rispetto degli obblighi indicati nel contratto di servizio. 

La ricognizione rileva altresì l’entità del ricorso all’affidamento a società in house, gli oneri e 
l’impatto economico-finanziario che ne derivano per gli enti affidanti, nonché le proposte 
gestionali pervenute all’ente locale da parte degli operatori economici interessati durante il 
periodo temporale di riferimento. 
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3 RICOGNIZIONE DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI 

Pertanto, la presente relazione, così come dal D. Lgs. 201/2022, viene redatta - anche tenendo conto 
dello schema tipo che l’Associazione Nazionale Comuni Italiani (ANCI) ha reso disponibile, al fine di 
effettuare una ricognizione periodica della situazione generale gestionale dei servizi pubblici locali di 
rilevanza economica affidati dai Comuni, o alle loro eventuali forme associative, in relazione al proprio 
ambito e bacino di servizio, costituendo appendice alla relazione tecnica di cui all’art. 20 del D. Lgs. 
n. 175/2016 e ss.mm.ii. 

 
CONTESTO DI RIFERIMENTO 

 
Per l’art. 2, c. 1, lett. d), del D.Lgs. 23 dicembre 2022 n. 201, sono “servizi di interesse economico 
generale di livello locale” o “servizi pubblici locali di rilevanza economica”, «i servizi erogati o 
suscettibili di essere erogati dietro corrispettivo economico su un mercato, che non sarebbero svolti 
senza un intervento pubblico o sarebbero svolti a condizioni differenti in termini di accessibilità fisica 
ed economica, continuità, non discriminazione, qualità e sicurezza, che sono previsti dalla legge o che 
gli enti locali, nell’ambito delle proprie competenze, ritengono necessari per assicurare la 
soddisfazione dei bisogni delle comunità locali, così da garantire l’omogeneità dello sviluppo e la 
coesione sociale». 

 
 

Al fine di definire il perimetro della ricognizione è necessario censire i servizi pubblici locali, 
individuando caratteristiche e modalità di gestione. 

Sono soggetti a verifica periodica i servizi pubblici locali a rilevanza economica, non gestiti 
direttamente dall’ente. 

Per quanto attiene i servizi pubblici locali a rete – ricadenti nella disciplina del Tuspl (Servizio 
idrico integrato, igiene ambientale, trasporto pubblico locale) - la ricognizione ex art. 30, ivi 
compresa la giustificazione del mantenimento dell’affidamento in house, è rimessa agli enti 
competenti (ATO/ATA/ENTI DI GOVERNO DELL’AMBITO, ecc.) se affidanti i relativi servizi. 

Nella tabella che segue si riepilogano i principali servizi pubblici locali forniti dal Comune di 
Borgosatollo, distinguendo in base: 

a) alla modalità di gestione ossia tra quelli in gestione diretta, esternalizzati a terzi o affidati 
in house a soggetti appartenenti al Gruppo Pubblico Locale 

b) alle caratteristiche economiche e strutturali del servizio (a rilevanza economica, a rete) 

 
N SERVIZIO MODALITÀ DI GESTIONE A RILEVANZA 

ECONOMICA 
A RETE SOGGETTO A 

VERIFICA 
PERIODICA 

1 Impianti sportivi Affidamento a 
terzi 

NO NO NO 

2 Servizi cimiteriali Affidamento a 
terzi 

NO NO NO 

3 Farmacia Affidamento a 
terzi 

NO NO NO 

4 Distribuzione gas Gestito dall’Ambito come 
previsto dalla normativa 

SI SI SI 
dall’Ambito 

5 Distribuzione di energia 
elettrica 

Gestito dall’Ambito come 
previsto dalla normativa 

SI SI SI 
dall’Ambito 

6 Idrico integrato Gestito dall’Ambito come SI SI SI 
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  previsto dalla normativa   dall’Ambito 
7 Igiene urbana - Rifiuti Affidamento a terzi NO NO NO 
8 Refezione scolastica Affidamento a terzi NO NO NO 
9 Trasporto pubblico locale Gestito dall’Ambito come 

previsto dalla normativa 
SI SI SI 

dall’Ambito 
10 Assistenza domiciliare Affidamento a terzi 

dall’Azienda Speciale 
Consortile 

NO NO NO 

11 Assistenza minori Affidamento a terzi 
dall’Azienda Speciale 
Consortile 

NO NO NO 

12 Manutenzione del verde 
pubblico 

Affidamento a terzi NO NO NO 

13 Illuminazione pubblica Affidamento a terzi NO NO NO 
14 Asili nido Affidamento a terzi con co- 

progettazione 
NO NO NO 

15 Biblioteca Gestione in economia NO NO NO 
16 Assistenza all’autonomia Affidamento a terzi 

dall’Azienda Speciale 
Consortile 

NO NO NO 

17 Riscossione tributi coattiva Affidamento a terzi NO NO NO 
18 Trasporto scolastico Gestione in economia NO NO NO 
19 Trasporto persone con 

disabilità 
Affidamento a terzi NO NO NO 

20 Teatro Gestione in economia NO NO NO 
21 Illuminazione votiva Gestione in economia NO NO NO 
22 Gestione calore fabbricati 

comunali 
Affidamento a terzi NO NO NO 
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4 SERVIZI PUBBLICI LOCALI SOGGETTI A VERIFICA PERIODICA 
 

Alla luce della ricognizione risultante dalla tabella di cui al paragrafo 3, non vi sono servizi pubblici 
locali di rilevanza economica soggetti a verifica periodica da parte del Comune di Borgosatollo. 
Resta confermato a tal proposito quanto precisato nel corso della prima rilevazione effettuata con 
delibera di Consiglio n.39 del 30/12/2023. 
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COMUNE DI BORGOSATOLLO
Provincia di Brescia

SERVIZI FINANZIARI, TRIBUTARI E PERSONALE 

PARERE DI  REGOLARITA' TECNICA

Sulla proposta n. 1123/2025 del SERVIZI FINANZIARI, TRIBUTARI E PERSONALE 

ad  oggetto:  RICOGNIZIONE  ANNUALE  DEI  SERVIZI  PUBBLICI  LOCALI  A  

RILEVANZA ECONOMICA D.LGS. 221/2022 E RICOGNIZIONE PERIODICA DELLE  

PARTECIPAZIONI PUBBLICHE AL 31.12.2024 EX ART. 20 D.LGS 175/2016 COME  

MODIFICATO DAL D.LGS. 100/2017. si esprime ai sensi dell’art. 49, 1° comma del  

Decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000, parere FAVOREVOLE in ordine alla  

regolarità tecnica concomitante.

Borgosatollo li, 17/12/2025 

Sottoscritto dal Responsabile
(TOGNAZZI REBECCA)

con firma digitale
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COMUNE DI BORGOSATOLLO
Provincia di Brescia

AREA AMMINISTRATIVO - CONTABILE 

PARERE DI  REGOLARITA' CONTABILE

Sulla  proposta  n.  1123/2025 ad  oggetto:  RICOGNIZIONE  ANNUALE  DEI 

SERVIZI  PUBBLICI  LOCALI  A  RILEVANZA  ECONOMICA  D.LGS.  221/2022  E  

RICOGNIZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI PUBBLICHE AL 31.12.2024 

EX  ART.  20  D.LGS  175/2016  COME  MODIFICATO  DAL  D.LGS.  100/2017. si  

esprime ai sensi dell’art. 49, 1° comma del Decreto legislativo n. 267 del 18 agosto  

2000, parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarita' contabile.

Borgosatollo li, 17/12/2025 

Sottoscritto dal Responsabile
(TOGNAZZI REBECCA)

con firma digitale
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